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ri. Così faremo sempre più contento il 
‘ewore del Papa, che potrà ripetere le! 

dea 

«NNO IX. - N. 21 

* 

i ei LR ROLLE DANNI; 

Conto corrente postale 

@ come naufrago, dal fondo 
dell'ombra belzerà fulgido il mondo 
guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
t voi, piccoli re dell'avvenire. 

==; QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana Gas 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO xv. 

Benedice con particolsra affetto le Associazioni giavenili della Diecesi di Udine. (Para Pio XI) — 29 seSbreie 1954. 
G. ELLER&. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA TREPPO \ — UDINE Per un anno LL. 6.3 
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A DB QNAMENTI 

O — Fer un semestre L. 3.3î — Sostenitori L. 

Il Papa 0 i giovani; cafflic 
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L'amore pel Papa è stato sempre la! 
nota più vibrante e caratteristica del-! 
l’attività della Gioventà Cattolica fin] 
dal suo sorgere ed è questa la ragione‘ 
prima delle persecuzioni cui, sempre è. 
stata fatta. segno dai nemici della 
Chiesa a preferenza di qualsiasi altra 
associazione di. Azione Cattolica. 

Il Vicario di Gesù Cristo non si è 
Si n A . a Ì 

mai del resto lasciato vincere in gene-|. 

rosità e tutti i Papi che si sono succe- 
duti sulla Cattedra di Pietro dal suo! 
sorgere: ad oggi hanno sempre circon-|. 
dato i Giovani Cattolici del più, vivo 
affetto ed hanno avuto per essi le più 

amorevoli cure e commoventi espres- 
sioni. 

A tacere dei passati il regnante Pio: 
XI in occasione del. ricevimento dei! 
partecipanti all'assemblea generale del 
1922 così si esprimeva: 

« Questa mattina, 0 Nostri carissimi 

Agli, voi e tutti quelli che woi rappre 
sentate abbiamo tutti portato all’ alta- 

re del 'divin Sacrificio ed abbiamo pre- 

gato in modo tutto particolare per voi: 
abbiamo chiesto a Gesù che ci sugge- 
risse una parola, che umilmente potes- 

simo rivolgere @ voi. in quest'ora co- 

sì divinamente bella ». 
Egli ci ama sopratutti: « T'utti san- 

no che i giovani cattolici stanno nel 
cuore del: Santo Padre e sono la pu- 
pilla degli occhi suoi ». 
Il Papa gioisce sopratutto quando 

sì trova in mezzo ai suoi giovani: 
«Von soltanto le Nostre labbra si a- 
prono verso. di-voi, ma anche il Nostro 
cuore si dilata ,vedendovi, abbraccian- 
dovi collo sguardo ». (Discorso del 6 
novembre 1926). 

In mezza alle difficoltà del suo mi- 
nistero, quando pensa ai suoi giovani 
si consola e guarda con fiducia l’avve- 
nire chiamandoli « speranze vere, bel- 

le e liete di avvenire, bella e vasta co- 
rona intorno al Padre comune di tut- 

ti i fedeli, corona in senso ancor più 
vero ed alto intorno al capo regale e 
al Cuore infimtamente buono ed a- 
mante di Gesù ». (Discorso del 4 mar- 

VAS 1928). 

E fra i Giovani Cattolici guarda con 
occhio di particolarissima predilezione 
gli aspiranti « la pupilla della pupilla 
degli occhi del Papa » e i Fanerulli 

«quei piccoli, cioè quei pargoli che for 
marono e formano la predilezione così 

buona, così veramente divina del Cuo- 
re di Gesù; ed è ispiraodosi a quella 
predilezione che il Padre comune a lo- 

to ripete la parola stessa del Divin 
Cuore: Lasciate che i pargoli venga- 

no a mey. (Discorso 28 agosto 1927). 
Quando li vede perseguitati leva al- 

to la voce in difesa delle sue « caris- 
stime e iprieziosissime organizzazioni 

giovanili » e ripete forte: « Tutti san- 
no ormai che toccar loro (i giovani cat- 
tolici) è toccar Lui stesso (il Papa) e 
che il Padre non è disposto a mostrar- 

si insensibile alle pene dei suoi figli ». 
Oh!la mirabile comunione di affet- 

to del Padre verso i suoi figli predi- 

letti e dei figli verso il Padre, Altissi- 
ma poesia, che commuove fino alle la- 
crime, che eleva e sublima neli’immo- 

lazione diuturna in nome del Cristo, 
che sovrumana piccoli sacrifici di u- 
mili creature, elevate alla dignità di 
corredentrici delle pecorelle erranti, 

sale dalla terra, luce del mondo. 
Siamo degni, amici, della nostra su- 

blime missione, e quest’amor santo se= 

gn un nuovo risveglio di feconde at- 

tività di apostolato e cementi vieppiù 
‘nelle nostre file l’amore, la devozione 
al Papa, nell’immolazione della no- 
stra volontà, del nostro io per la inces- 

sante ascesa nelle vie della perfezione 
cristiana onde farci santi e santificato- 

consolanti parole dei libri sacri: « Bea 
toi figli miei che mi ascoltano e ve- 
gliano ogni dì all’ingr dell { gni di all'ingresso della mia 
casa e sono attenti sul limitare della 

1a Tottera det &. Padre. per l'albua 
dolle vocazioni della Giov. Cattolica Hallana 
Nell’udienza che il S. Padre conces- 

| se alla Gioventù Cattolica Italiana, i! 
Dirigenti offrirono quale omaggio di 

devozione al Padre comune un albuin 
i composto di tre volumi contenenti le 

schede riempite dai Circoli coi nemi 
dei cinquemila giovani che hanno se-| 

‘mo pensiero sì è voluto presentare a! guito la dolce chiamata del Maestro 

alla vita religiosa. 

e’è una scheda eol riassunto delle vo- 

na scheda special: per ogni regione 

col riassunto dei risultati delle federa-| 
\ 

zioni. | 
Infine in un prospetto riassuntivo 

vi sono i risultati 

le, i | 

I tre volumi che raccolgono le sche-' 

de statistiche costituiseono un docu-: 

mento di grande valore in quanto ren-; 

dono eloquente testimonianza del vi-| 

gore di vita che anima la Società del--. 

la Gioventù Cattolica Italiana. 

Orta quasi a sigillare nuovamente. 

lato giovanile, il Santo Padre si è de- 

gnato di fare inviare dall’em.ssimo Se- 

generali per tutta! 

l’Italia: Offerta più gradita e più si-| 

| Lei, sig. Presidente, ai suoi coopera- 

con la sua augusta sanzione l’aposto-|teri e ai soci tutti l’Apostolica Benedi- 

TINA TECTITI IAA TITTI I DITE ee a e rai ci 

gretario di Stato questa lettera che 
t 

$ 
| 

| 
i ternerà di grande conforto ai Diri- 

| 
ti . . 

| organizzazione. 

«Il Santo Padre ha ricevuto con 

varticalare gradimento e percorso con 

‘la più viva soddisfazione i tre ben nu-! 

triti volumi nei quali con opportunissi-! 

ce ii SD e SA { 
Î { 

i ; 3 i conf oli i tram. i 
Per ciascuna Federazione Diocesana) SONforto degli URI e Sinaessramego 

a col È e vo-, degli ‘altri l’eloquente statistica delle 
CAZIORI (Gli CIPCOR Vasi pure: ere] Ter ca Y 

Vo‘ ni sacerdotali, venute alla Chie-| ? 
file della Gioventù Cattolica 

cazior 

sa dalle 

« Pieno il cuore di santa «compiacen- 

} } 
i 

istitu- 

grazie) 

ali’Altissimo e approfitta volentieri 

‘’dell’occasione per inviare di cuore a 

zione ». 

IGN ALINA CA ANITA e 

‘ 

ancora sull’argomento lasciato sospe- 
so nell’ultimo numero: intendo cioè 
di dirvi come tengo le mie adunanze 

di circolo. 
— Ma è una cosa che sappiamo tut- 

ti, mi direte. Ha ormai la barba! 
— Sarà vero! Ma è anche vero che 

non tutti mettono in pratica quello 

che sanno. Le mie parole avranno, al- 
meno, il risultato di richiamare ali’or- 
dine i negligenti. 

Dunque, vi dicevo che nelle mie a- 
dunanze lascio il posto d’onore al pre- 
sidente. E’ lui che deve dirigere la se- 
duta, 1 Assistente avrà tutto prepara- 

to, avrà magari data l’imbeccata... ma 

poi, si mette alla destra del presidente 
e... assiste. 

I preliminari 

sono sempre quelli: si recita la “re- 

ghiera; il segretario fa l’appello dei 

soci, notando le presenze e le assenze; 
quindi legge il verbale dell'ultima se- 
duta. 

Qui confido una iniziativa che ho 

imparata da un mio confratello e che 

ho ‘introdotto con vantaggio grande 

nel mio circolo: credo che si pratichi 
in altri circoli. 

Prima di passare a trattare l'ordine 
del giorno, leggo un tratto di Vange- 
lo, facendovi, più che un commento, 
qualche annotazione dilucidativa. 

Naturalmente non ci metto più di 

cinque minuti, coll’orologio in mano. 

E' un breve pensiero religioso che ser- 

ve così ad elevare le nostre adunanze, 

ad un atmosfera spirituale e sopran- 

naturale. 
Vi piace l’idea? Attuatela. 

Viene 

tutto preparato quello che deve dire. 
Comincia col dare alcune comunicazio 
ni: è sempre questo il primo numero 

nicazioni 

mia porta ». 
unta | 

la volta del presidente. Egli ha già 

dell'ordine sg giorno. Saranno comu-, LE NOSTRE VOCAZIONI 
riguardano. l’attività : 

della presidenza; saranno ordini e di-| 
sposizioni della presidenza federale' fumati della G. C.? 
(ah! quei benedetti Atti ufficiali dij 
Fiamina Giovamile); saranno avverti-! ti nel fiorire della giovinezza e 
menti di carattere disciplinare; saran-| piantati nei Seminari o Istituti Missio-'li, di cui fu veramente il braccio de- 

no lettere e saluti di soci lontani; sa- 3 
ranno comunicazioni del consiglio par- 
rocchiale; ‘saranno relazioni di qual- 
che seduta, di qualche congresso, di 
iqualche avvenimento importante della 

Come si vede, materia non ne man- 
ca. 

Dopo 

le comunicazioni, di solito, ha luogo 
un breve discorsino. Una predica del- 
l'Assistente? Macchè! Un discorsino 
tenuto dal presidente, o da qualche 
consigliere, o -da qualche socio. Sul- 
l'ordine del giorno è già annunziato 
l’argomento e il nome dell’oratore. 
Sono cosette se si vuole; ma hanno una 
importanza grandissima, tanto per chi 
parla, che è obbligato a prepararsi leg 
gendo libri e giornali che trattino del- 
l’argomento; come per i soci, che ascol 
tano sempre volentieri e con vivo -in- 
teresse la parola di un proprio com- 
pagno. 

Altri miei confratelli hanno provato 
nei loro circoli questa iniziativa: da 
principio stenta ad ‘attecchire, poi va 
avanti come per incanto. 

Credete che vi dica bugie? Prova- 
te e poi mi direte.e 

In fine 

dopo gli applausi immancabili all’o- 
ratore della giornata, il presidente a- 
pre la discussione sui vari punti del- 
l'ordine del giorno. Naturalmente, per 
fare le cose in regola, bisogna che il 
presidente metta un po’ i baffi e man- 
tenga la disciplina. Prima, chiarisce 
egli stesso il punto da trattare e poi 
concede la parola a quelli che la do- 
domandato; ci vuole una fatica impro- 
ba, specialmente da principio, per in- 
durli a parlare uno alla volta: poi Jen- 
tamente si riesce... 

Quando l'ordine del giorno è finito, 
anche la seduta ha termine. 

È con questo termino anche io... al- 
meno per questa volta. 

IN vecchio Assistente. 

itt= 

tra: 

centi ed ai Gregari della benemerita! 

| 

ie Circoli giovanili. 

sommo potere di. far scendere Dio dal 
Cielo in terra per benedire ed illumi-| 
nare gli uomini di buona volontà. 

CE 

E di questi fanciulli e giovani di Dio 
che domani saran ministri del Signore 
ve ne sono nelle aimole della G. ©. 
Friulana? 

Oh, si! ve me sono, e molti! 
Lia conferma migilore che Dio ei pro- 

tegge e vuole si lavori per la forma- 
zione di una santa gioventù balza e- 
vidente dalla grande raccolta, che, E- 
gli, con somma predilezione ogni an- 
no, fa tra le nostre Sezioni Aspiranti 

Anche quest'anno il numero è signi- 
ficativo e pieno di valore probativo 
per chi lavora nel campo dell’A. C. 

Difatti sono ben venticinque, per 
restringersi solo al nostro Seminario, 
le vocazioni sboeciate al sorriso del-! 
l’amore che non muore, ma, vivifica el 

Venticinque vocazioni! Ecco l’ambi! 
zione più grande dei nostri Assistenti, 
dei nostri Delegati aspiranti, di tutti! 
i nostri giovani. 

i rende forti in pace ed in guerra. 

: cata laboriosità, al facile intuito, alla 

10 — Per l'estero 12.30 ) 

gretario della Giunta Regionale del 
Lazio. Anche nell’Unione Elettorale 
Cattolica Italiana ebbe incarichi di 

particolare rilievo. 

Primo Presidente degli U. C. 

Nel 1923 il Santo Padre Pio XI at- 
tuava il suo piano di riassetto della A- 
zione Cattolica Italiana e fondava la 
Federazione Italiana Uomini Cattoli- 
ci. Augusto Ciriaci, di trentatre anni 
appena, ne fu il primo Presidente, per 

volontà dello stesso Pontefice. 
I molteplici risultati della giovane 

organizzazione degli U. C. si devono in 
buona parte alle virtù eccellenti del 
suo supremo moderatore, alla sua ca- 
pacità organizzativa, alla sua infati- 

prudenza e al senno pratico, che sem- 
pre e per ogni cosa sa trovare la via 
migliore e la giusta misura. 

Il «Bollettino dell’Azione Cattolica» 
parla quindi dell’opera del comm. Ci. 
riaci in seno alla Giunta Centrale del- 
l’Azione Cattolica, della quale fu 
«mernbro autorevole e operoso ». 

Buoni presagi 

Quali sono i fiori più belli e più pro- 

Sono quelli che da Dio vengono 201- te) 

Il premio migliore ai sacrifici dei! E conchiude elogiando le doti che 
nostri superiori. La prova più sicura! circondano la persona del nuovo Capo. 
che la G. ‘C. sa formare anime elette.! Lia sua sicura e chiara conoscenza di 

Ed ecco che anche in questo campo la' tutti i problemi della nostra vasta or- 

G. C. ha un grande titolo di merito e’ ganizzazione, e dei vari argomenti so- 

di gloria perchè, come in altri tempi' ciali che ne costituiscono il program- 

seppe dare i suoi figli migliori alla' ma, la sua salda volontà in salde mem- 

Patria, così oggi come ieri e domani bra; il dono di una parola facile, chia- 

li dà generosamente alla Chiesa per la! ra ed efficace, ci affidano che i buoni 

salvezza delle anime e per una società! presagi sono destinati veramente a 

più buona. passare dal regno dei voti e delle pre- 
dizioni in quello della realtà, 

=iii= 

“O Santa Chiesa di Romal.,. 
«O Santa Chiesa Romana » escla- 

marva un giorno il grande Vescovo di 
Meaua, davanti ad uomini che lante- 
sero senza ascoltarlo: o Santa Chiesa 
di Roma! se io ti dimentico, possa. 6 
dimenticare me stesso! che la mia ln- 
qua si inaridisca e resti immobile nel- 
la mia bocca! ». 

| «O Santa Chiesa Romana»: escla- 
mava alla sua volta Fénélon in quel 
memorabile documento dove egli si im- 
poneva al rispetto di tutti è secoli, sot- La HGUra del UOVO PIOSIENTE UEETAÎE | voncce i , 
troscrivendo umilmente alla condanna di | e Pi 

dell'Azione Cattolica Italiana del suo libro: « O Santa Chiesa di Ro- 
Abbiamo dato notizia della nomina ma/ se i0 ti dimentico, possa i0 di- 

del Comm. Ciriaci a Presidente Gene-| menticare me stesso: che la mia lin, 

rale della Giunta Centrale dell’Azione gua si inaridista e resti immobile nel-. 

Cattolica. la mia bocca! ». i À 

Il « Bollettino Ufficiale dell’Azione. Le medesime espressiom prese dal-. 

Cattolica » pubblica un articolo in cui la Sacra Scrittura si presentavano @a 
si espone quello che si può chiamare, questi due geni superiori, per espri- 
lo «stato di Pf 0A del He el gna la loro fede € la loro sottomissio- 

riaci, nel campo dell zione attolica. ne alla grande Chiesa. Tocca oggi @ 
Egli infatti arriva all’alta carica SO O, figli felici in questa Chiesa, ma- 

po di esser passato, si può dire, attra-; dre di tutte le altre, ripetere la paro- 

verso a tutti i gradi della gerarchia la di questi due celebri uomim e di 
professare altamente una fede che 

Nelle file della 6. ©. del grandi avvenimenti hanno dovuto ren- 
Giovanissimo — scrive il periodie: — | derci ancora più cara. i 

egli entra nelle file della Gioventù Cat! «O Santa Chiesa di Roma! finchè 
tolica Italiana, come socio del Circolo! la parola »mi sarà conservata la impie- 
di Santa Maria Liberatrice, nel nuo-| gherò per celebrarti. Ti saluto, madre 
vo quartiere del Testaccio, in Roma.!immortale della scienza e \della santi 

Subito, nella sua nuova famiglia, sil;à/ Salve, magna Parens! Tu sei che | 

distingue per l’apertura della mente,! diffondi la luce fino alle estremità del- 

la fermezza del volere, la calda devo-|}4 terra dappertutto ove le cieche so0- 

zione alla causa eristiana, la pietà e \vranità non arrestarono la tua inftuen- 

l’austerità di vita. Doti che richiama-|za e spesso ancora a dispetto di esse. 

no sopra di lui la fiducia dei soci, fi 7 sei che facesti cessare i sacrifici w- | 

quali lo eleggono prima Segretario e mani, i costumi barbari e infama, è 

poi loro Presidente. pregiudizi funesti, la notte dell’igno- 
Fu Segretario della Federazione Gio-! ranza: e ovunque i tuoi imviati non po- 

vanile Diocesana, dove portò il soffio ferono penetrare, manca qualche cosa 

animatore ‘della robusta volontà rea- alla civilizzazione. I grandi uomini ti 

lizzatrice. appartengono. Magna virum! Le tue 

Se non che le sue feconde, energie lo|dottrine purificano la scienza da quel 
designano a un campo di fatica ancor;wveleno dorgoglio e di indipendenza che 

più vasto; e nel 1913 tutti i giovani|Za rende sempre pericolosa e spesso fu- 
cattolici italiani lo salutano Segreta-|nsta. 1 % 
rio Generale della gloriosa loro orga-} «7 Pontefici saranno umiversalmen- 
nizzazione nazionale, accanto al vete- te proclamati coefficienti supremi di 

.| rano e amato Presidente Paolo Perico-|civiltà, creatori della monarchia e del- 

* 
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Da questa bella. constatazione deve’ 
germinare e fecondare nel cuore di o-! 
gni nostro giovane'il desiderio, che de- 
ve divenire volontà costante, di cura- 
re e attirare nelle nostre Sezioni aspi- 
ranti tutti quei piccoli e cari fanciul- 
li che ancora accolgono volentieri la: 
voce amica che li invita a Gesù. 

Ricordiamolo e facciamolo questo, 
amici cari, poichè esso è parte prima! 
del nostro apostolato, cioè quello di pro- 
curare operai per la vigna del Signo- 
re. Blas. 

“ut 

fe
ho
ia
 

i
 
A
 

e
 

nari, perchè nello studio e nell’amore 
e nella ‘disciplina ‘crescano puri come 
i gigli, forti come i martiri, belli co- 

me gli angeli. E tutto questo devono per parecchio tempo, dell’Unione del 
essere. color che domani avranno il Lavoro di Roma e provincia 

la unità europea, conservatori della 
scienza e delle arti, fonidatori, protet- 
tori nati della libertà civile, distrut- 
tori della schiavità, i nemici del'dispo- 
tismo, infaticabili sostegni della sovra- 
nità, benefattori del genere umano ». 

stro, forte e operoso, per più di quat- 
tr’anni, dial 

| 
{ 

Coprì inoltre la carica di Segretario, 

e di Se-
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i ica di Rate aci 
Une buine scelte 

“—.Barbe, © soi stat in Cimiteri 
meti a puest lis tombis dei pùars no- 

iò, ve! O hai gust che ti è vignît in 
tal ciaf istess di fa che vore. 

Anìn, che o ài di là a fa dì dos mes- 
sis pai pùars muarts: cussì tu mi fa- 
sis compagnie e iò intant ti contarai, 
come che ti àiprometùt, cemùt che 
mi soi incontrat cu la me pùare Bete, 
ehe Dio la vebi in glorie. 

Viod! e' son ormai 22 dins che iè 
miuarte! Tant buine che iere! Ma, al 
Signor i à plasùt cussì e sei fate la vo- 

lontat di Dio. » 
O vevi 24 o 25 dins ,aduncie, quand 

che o àl scomenzat a fevelà cun to a- 
gne, che tu no tu às cognossude. F ie- 
re une frutate semplice e modeste. In 
glesie no manciave mai; e leve simpri 
tai prins bancs; e veve simpri il libri 
o la corone tes sos mans: e saveve 
ciantà dut ce che si ciante in. glesie, 
quasi come un predi: la domenie e le- 
ve a fa dutrine a lis frutis, che ; vo- 
levin un ben di vite. Ogni. fiesie e 
qualchi volte vie pe setemane, quand 
che no ierin grane’ lavors, e iere in- 
falibil a comunicasi. Ti garantìs Ti- 

tute, che cu la so bontat, e semplicitat, 
‘e veve un aspiet di paradîs. 

— E po’ si viodeve che, fur di glesie, 
_e leve drete a ciase, E iere simpri in. 
lavori tu la viodevis pai ciamps cu la 
forcie e cu la ris’ciele: in ciase no 
steve mai di bant; brave di dut, satu: 

iè e cusive, iè e lavave, iè e sopressa- 
ve. Miche come ches slapagnotis di 
eumò! Viod che biele tovae dall’altar 
de Madone, che la mètin fur nome tes 
fiestis grandis : le à ricamae iè cu lis 
sos mans. È viod che son une vorene 

di dins che le ha fate, epur e iè sim- 
pri biele, come se fos fate ier. 

Fato sta, Titute, iò ogni volte che 
e viodevi Betine, o pensavi: « chè, Ja- 
cum, e sarès une femine par te! ». 

I di mutivat a pùare me mari, e iè 
mi ha dite: « Eco, Jecumìn; se tu po- 
 daràs tirà in ciase Betine, iò o ringra- 
« ziarai il Signor fin quand che o vîv». 

E alore mi soi fat indenant e i hai 
butade la peraule... Betine si è fate 
un poc rosse e mi ha rispuindut: ‘« Ja- 
‘cum, se tu as intenzions seriis, anìn 
a ciase e ciacare cui miei genitors ». 
Cussì, Titute, e iè stade che o hai 

scomenzat a ciatarà cu la me Bete e un 
an dopo si sin ciolts. 
— Cumò tu as sintàt. Jò ti auguri, Ti- 
tute, quand che tu varàs di sposati, di 
ciatà une crsitiane come che iere to 
agne, che Dio la vebi in glorie. 

Barbe Jacum. 

== 

La Nota Missionaria 

I. — CON LA PREGHIERA: ‘lra 
‘le varie forme di pietà cristiana con- 
sigliate tiene il primo posto la Cumu- 
nione Apostolica; vengono pei: Assi 
stenza alla S. Messa, unendosi spiri- 
tualmente al Sacerdote per oftrire al- 
l'Eterno Padre l’Ostia Immacolata a f 

ortate su sè medesimi e 'ch'»lendone 
in cambio grazie per la salvezza delle 
anime; Ore di adorazione per siuppli- 
re alla mancata adorazione deli infe- 
deli; Divozione alla Vergine - ci. ai 
Santi protettori delle Missioni, 
DEE. CON LA PROPAGRNNDA: 

infila L. 0.60 annue e se perpetua 
Li 100; al Clero Indigeno L. 1.00 an- 
jnua e se perpetua L. 50; Le offerte 
per un battesimo L. 15 e la adozione di 

[un chierico indigeno, importa un mi- de 3 

Dio. A Dio offrirai le loro suppliche, 
intercederai per loro ottenendo tesori 
di grazie. Ì Re) fe. i ì . o Sarai il giudice, la cui sentenza ha 
la stessa efficacia della sentenza di 

Dio. 

sfera di tranquillità e di pace. 
Essi, i vostri compagni, 

Lo dicono i Martiri ultimi dei nostri 
giorni: i gloriosi Martiri del Messico, 
ora, grazie a Dio, ritornato in un’atmo-' 

Apostolato ‘“nostro,, 
.  L giovani, per le loro doti ed attitu- 
i dini intellettuali speciali, devono farsi 

o giovani solidi difensori della Verità e quindi 

sue mani distribuirà i premi ai vincitori. 

pubblicate le norme. 

| posta mandino l'importo necessario. 

—_——1r@——@—@—6@—@—e—@——@<—<6-6<=x<xe.<:<.-<xwx.<-....XKxeoocccoscc meme 

Venezia la premiazione dei Circoli vin 
citori della gara regionale 1928-29, 

vento anche dei nostri perchè quel con 
vegno sarà certo ùn buon impulso per 
lo studio del nuovo anno, 

Di 

intimo di contributo di T,. 300 annue 
iper sei anni, 

più grandi interessi, degli interessi e- 
terni di Dio e delle anime. Il Sacer- 
dote Missionaria apporta la vita divi- 

ina nel mondo infedele, rende figl: di Avvocato? E° meritorio proteggere | Dio coloro che erano schiavi di Sata- gli sventurati. Ina, e con l'Eucaristia perpetua anche Giudice? Sarai costituito a difende-'nelle terre pagane la presenza di Dio. re la giustizia. | Essere Sacerdote Missionario e vivere Ambasciatore? Rappresenterai : la una vita piena di grandezza divina, tua patria presso un governo straniero che rassomiglia a quella di Gesù Cri- e ne tutelerai il bene. sto. 
Ministro di Stato? Ti occuperai Di Dio chiama molti ad essere suoi Sa- gli interessi del tuo paese. icerdoti Missionari, ma troppo pochi E SE DIVENISSI SACERDOTE \ ascoltano l’invito del Signore. 

MISSIONARIO? i Hai sentito nel tuo cuore delle a- . Sarai il medico delle anime. Il Mis: 'spirazioni verso questa vita? Non di- 
slonario cura, guarisce, fortifica » ri-'sprezzarle, ma apri l’anima tua al Sa- suscita le anime, cerdote, che può dichiararti quale sia Sarai l’avvocato degli uomini presso lla volontà sul tuo conto. 

Che cosa vuoi essere tu nel mondo? 
Medico? E° bello guarire le malattie | 

del corpo. 

artici 

[la prmcine per lo Gare di Cour 
La premiazione per le Gare di Cultura aorà luogo 

a Udine la Domenica | Dicembre. 
lutti t Ctreoli devono essere largamente rappresen- 

tati, ed t Circoli premiati (1,0 - 2,0 - 80 premio) porte- 
ranno anche il vessillo. 

rocchiale di S. (Giorgio in Via Grazzano, e interverrà 
S. E. R.,ma il venerato nostro Arcivescovo, che con le 

Nel prossimo numero di « FIAMMA » verranno 

ATTI UFFICIALI 
1. - Nel mese di Novembre faranno la S. Comunione per ilPapa i 

Circoli della Sottofederazione di Cividale. 
2. - Sono pronti finalmente (e il ritardo non dipese da noi) i ma- 

nuali per attivi ed aspiranti, e si possono prelevare ogni giorno dalle 
9 alle 12 in Vicolo Prampero n. 6. Coloro. che desiderano averlì per 

Sono in esame i regolamenti per un concorso filodrammatico, ed 
un concorso tra le Sezioni Aspiranti per la diffusione della buona stampa. 

Il Segretario 

Don ANGELO PEZZETTA . 
Il Presidente 

\ Avv. G. SCHIRATTI 
L’ Assistente Ecclesiastico 

D.. 0. COMELLI 

PREMIAZIONE REGIONALE | Figure di giovinezza esemplar Il 24 novembre p. v. avrà luogo in i 
(dalla. Bibbia) 

atta da S. Em. il Card. Patriarca, vostri FRATELLI MACCABEI 

un capo all’altro un piccolo testo di 
storia sacra per trovare un soggetto 
che risponda al tema propostomi. 

E? desiderabile un ‘numeroso inter- 

amici, formati alla seuola meraviglio- non solo accarezzarla superficalmente, , È Sarai l’ambascia ‘he r ‘esen-| s la G issuti i tra il 7 nos che de agne Bete. Mi reste. cumò! ini tore che Tappresen-| sa della, G. C., vissuti come vol tra il ma possederla per poi espanderla a chi nome di puartà lis rosis e i luminùts. iLa € dae su bil x q SI O MORRA, pericoli del mondo, fra le seduzioni de |’ignora. "pr ì +‘ iù ° mar ail minast n LIS T BI 4 . n . Na 
— Oh! brav, Titute. O vevi di dital arriera piu MODITE| Sorci il ministro che si occupa dei|la carne, al momento della prova, A0-| Wa mediocrità dei contemporanei in 

ne saputo affrontare eroicamente la ‘ogni ramo. della scienza e la. palese i- 
morte, stringendo in mano la corona gnoranza nelle questioni religiose sono 
del Rosario, con sul labbro il nuovo, frutto della. decadenza della società mo 
fatidico grido di gloria: « Evviva Cri-! derna, che invita col suo faseino bu- 
sto Re! ». i nl gati ‘giardo, assai più alle sviluppo fisico 

, Erano, essi, la gioia più intima del che all’ineremento spirituale e morale, 
focolare domestico; la più dolce spe-|] questo sistema è il vero capovoigi- 
ranza; della Chiesa e della Patria... ! mento della gerarchia dei valori uma- 
portavano ovunque il sorriso e la nota ,)j. Proprio quei valori da cui dipende 
gaia della loro giovinezza... che è la ji] benessere della società. F 
giovinezza di Dio; che ha uno sguar-| Nei secoli passati anche nelle pub- 
do tutto proprio, un fascino tutto par-'}]iche università s’insegnava la Teolo- 
ticolare, un’affabilità sconosciuta al'oia Cattolica; oggi no. Ma pure lo stes 
mondo!... _ SE: {so tutti si buttano sul campo Religio- 

Mirabili esempi questi di giovinezza’ so per sentenziare, giudicare, con som- 
cristiana, educata alla virtù, Drepara-| ma facilità. E° vero che tante volte 
ta al sacrificio, pronta al martirio Quo-;fannola figura del cavolo a merenda... 
tidiano nell'adempimento del proprio ma purtroppa non c'è sempre chi fac- 
dovere! cia far loro questa tigura, e allora 

In alto i cuori, o giovani cari! Ve-' questi falsi profeti, questi filosofi a 
dete dunque che anche la truce scena'tempo perso, sofisti nebulosi, trionfa- 
del massacro dei fratlli Maccabei e la!no 

recente visione dei ‘protomartiri del-| L’ignoranza religiosa è la piaga 
l’Az. Catt, messicana sono di eroismo :|che più di tutte dilania il cuore della 
un monito sapiente, una lezione che ci/s. Chiesa. Quando la compagine di a- 
ripete come: «Si possano bensì di- tei, di spregiudicati dicono alla gio- 
struggere le cattedrali di pietra; ma ventù: « (Gettati contro la Chiesa - 
nessuno mai potrà distruggere la « cat-'è una bottega-», ancora c'è chi ascol- 

La cerimonia avrà, luogo al mattino nella Sala Par-| 

tedrale » dei cuori giovanili ». 

d. e. b. 

POLO POTITO RE. 

Estrema indulgenza 
L'abbonamento a FIAM- 

MA GIOVANILE doveva 
essere da tutti saldato entro 
il mese di Luglio! 

Per somma indulgenza ab- 
biamo atteso fino a Novem- 
bre non pochi ritardatari. 

Jintro questo mese però 
tutti devono comptere il loro 
dovere. 

dPPLOPOTOIOTITOTOIIVOLIEOO 

Certe profezie 
In vecchi giornali trovo alcune vec- 

chie famose bestemmie, che val la pe- 
na di ricordare, non perchè fossero be- 

sa di essere delle... profezie. 
Il 9 giugno 1879, festa di Penteco- 

mento al frate ribelle Giordano Bruno! 
— monumento voluto dalla massone-! 

ria per odio contro il Papa — l’orato- 
re ufficiale Giovanni Bovio disse: « Og 
gi in Roma si ferma, per consenso di 
genti libere, la data della. religione 
del pensiero ». E ben si sapeva che 
cosa egli voleva dire con questa « re- 
ligione del pensiero ». Religione sen- 
za Papa e senza preti, per vivere cla- 
scugo a modo suo, da bestia! 

Quel giorno stesso un giornale osa- 
va scrivere: «Il 20 settembre fu ab- 
battuto il dominio temporale, ma oggi 

sa della Chiesa, di eui si assiste alla 
morte ». 

Invece è morto il... falso profeta, 
Ho passato in rivista durante l’an.! 

no ed ho presentato ai miei amici ‘tan-' 
te nobili figure di giovinezza esempla-| 
re... alcune delle più note nel nostro’ 

In quell’ocasione sarà tenuta anche 
adunanza dei Presidenti Federali. 

Parlando bene delle Missioni e tacen-! 
done conoscere lo scopo soprantaiura-! 

e di dar gloria a Dio e d: salvare e' 
quello naturale di migliorare anche in| 
terra la vita a tanti poveri infedeli;! 
Famorendo inoltre la stampa missinna-, 

«ria e quella che fiancheggia l’azione 
missionaria, diffondendola negli am-; 
bienti più ostici.. 
WWHI. — CON LE OFFERTE: Sti- 

ambionte famigliare!... 

Duo preghiere ai nostri collaboratori : 
I) - Articoli brevi. 
2) — ‘Articoli pronti 

per il 5 e per il 20 di 
ogni mese. 

trovarne altre adatte per i miei giova-; 

sto sacro, che rappreesnta il martirio! 
dei sette fratelli Maccabei, . ! 

__ malando la iscrizione è versamento an- 
auo delle quote a favore delle Opere 
Pontificie (Propagazione della Yede, 
S. Infanzia e Clero Indigeno); Anno- 
verando tra le varie forme di merito- 
ri beneficenza quella fatta alle Mis- 

Reggete le mie braccia 
ti barbaramente trucidare fra i più! 

Li . . . . DI . Ì «Io alzo le braccia e prego il Signo- sotto gli occhi stessi della loro eroica ‘ 

iso funebre ai funerali della Chiesa Cat 

Ora mi vedo un po’ imbarazzato a tolica dicendo: « Quella città (1 Va- 

nil... Quand’ecco mi cade sott'occhio S0le. spento, lanciato nell’orbita del 

una bella illustrazione, inserita nel Te-! mondo contemporaneo... ». 

Chi è che non ricordi con da ocagiriol | « Città del Vaticano » è un sole tanto 
cio ed in pari tempo con santo orgoglio  SPento che... illomina tutta quanta la 

la storia di questi giovani fratelli, fat-! terra. 

erudeli tormenti dall’ empio Antio-|Yessero almeno studiato la storia a- 
co, per odio contro la loro religione, | ebbero certo imparato da Lutero 

re Iddio a concedere la Sua gragia ed 
il Suo aiuto a tutti quelli che combat- 

madre? 

Quale scena terrorizzante; ma pure 

Chiesa 

mentre la Chiesa non ha nessunissima 

intenzione di morire. 
È il 20 settembre 1910 il famoso sin- 

daco Nathan credeva di fare il discor-| 

alle falde del Gianicolo è un ticano) 

Povero Nathan! Neanche a farlo ap- 
posta 19 ann dopo, , proprio quella 

Come sono buffi certi profeti! Se a- 

‘he è pericoloso far profezie sopra la 

stemmie, ma' perchè avevano la piete-| 

ste, inaugurandosi in Roma il momnu=. 

ba. 

Ma noi, messi a conoscenza dell’i- 
deale religioso cattolico, quanto esso 
vale, dobbiamo essere in grado di dis- 
sipare ogni pregiudizio. 

Apriamo l’anima alla luce che ri- 
fulge nella sua pienezza, nell’aposto- 
lato di Verità e d’amore. 

Ci diranno ancora. :« la Chiesa è de- 
crepita!» Ma noi grideremo a tutto il 
«mondo un potente No! perchè la Chie- 
sa è forte, trionfante, sempre giovane 

di una giovinezza divina. 
Ci diranno: «la Religione non ha 

saputo predicare che la rassegnazione 
indebolendo i caratteri per renderli do 
cili al giogo dei potenti e dei ricchi »; 
e noi grideremo un secondo No! tenen- 
do conto quale tesoro di beneficenza 
Ella ha saputa accumulare ovunque 
ha potuto influire con la sua dottrina 
con la sua legge. 

Il sentimento del dovere, della re- 
sponsabilità, quel sentimento di mitez- 
za che fiorisce dall’amore cristiano e 
che può infondere solo la Religione nel 
nostro animo, tutto questo profumo di 
forza, di virtù propriamente, viene 
confusa: con la timidezza, che poi fan- 
no confinare con la insulsaggine. 

Ma se noi sappiamo perdonare, com- 
patire, non lo facciamo già per un senso 
di debolezza, ma bensì sapendo ‘di far 
bene, perchè spinti dall dovere e cioò 
costituisce un atto di forza; per questo 
non ci sentiamo soggiogati, ma più li- 
‘beri. La vera libertà consiste nel sa- 
per liberarsi anzitutto dal proprio io, 
che continuamente ci tormenta. Allo- 
ra sì che ci possiamo chiamar liberi 
della libertà di Dio, e sentiamo in noi 
una purissima gioia. 
_ Ma questa gioia, questo amore, que- 
sta libertà, potremo averla solo a prez- 
zo di una maggior istruzione, per quan 
to ci è possibile, della nostra santa Re- 
ligione. 

PRE i SIL d h : FRI da è lo stesso dominio spirituale di cui Ciclamino. salvezza del mondo intero; liartifica- alla presenza, si spera, del Presidente P < A 1 ts PRIORE NE ! > V sia PARE PO zioni, tenendo conto delle viv*ir;s 1-| generale, Vado scorrendo impazientemente da'si celebrano le esequie, è l’anima stes 
Ripensando sovente che i pagani so- 

no tutt'ora circa un miliardo, non ab- 
biamo requie nel Nostro Spirito, e cì 
sembra di sentirci intimare all’orec- 
chio: « Grida, non darti posa, alza la 
tua voce come una tromba », 

(Pio XI - Ene, Rerum Ecclesiae). 

Per la buona stampa 
Per la giornata della stampa catto- 

.| lica. del 24 novembre S. E. monsignor 
Vescovo di Novara pubblica una let. 
tera, ‘in cui fra l’altro, è detto: 

«La stampa come la parola, è una 
spada a doppio taglio; può sanare pia- 
«ghe incancrenite, e può anche aprire 
nell’anima ferite profonde e. mortali. 
E’ una cattedra che si innalza fuori 
delle chiese e della aule scolastiche, 
dalla quale non raramente si annun- 
zia o sì insinua l’errore invece della 
verità, l’ineredulità invece della fede, 

c
s
i
 

Ja falsa religione invece della vera, 
il vizio invece della virtù. Di 

«Occorre quindi promuovere & dif. 
fondere la Buona Stampa che ha per 
scopo; vorrei dire che ha per missio- | 

ne, di opporre alle pubblicazioni irre- 
ligiose ed immortali un contravveleno : 
efficace che sani mettendo in chiara lu- 
ce la vera dottrina della Chiesa sulle |. | 
cose della morale e della fede eattoli- | 
ca» si si sir 

piena di fortezza, di magnanimità, di Una FISp osta 
eroismo, Il cocchiere di Federico II, “ribaltò 

Quale esempio per la gioventù eri- un giorno la carrozza e il Re cadde in 
stiana di ogni temipo, di ogni luogo! jun fossato. Il sovrano, rialzatosi, andò 

E quanti imitatori’ gloriosi non àn-|su tutte le furie. i 
no essi avuto? — Cos'è? — gli rispose imperterri- 

Lo dicano le catacombe di Roma,'to il cocchiere. — Siamò caduti in un 
l'Arena... il Circo... quando intorno al fosso; non ho guitado bene i cavalli. 
Cristianesimo nascente risuonava il E voi, Maestà, non avere mai perduto 
grido di morte: « I cristiani ai leoni». una battaglia? ... TIE i 

(AE i Pg, 3 i È : vira x 

ioni; Itivelando la bellezza dell’opera; 1000 pel trionfo della Sua Chiesa e de Angelica o dei battesimi ad infedeli ;!2 Sua Legge. Voi tutti reggete le mie 
mponendo i nomi di persone ‘a noi! braccia affinchè non si stanchino nel- 

care, vive o defunte, e la Adozione di; l’implorare da Dio la vittoria del suo ‘Chierici ‘e catechisti indigeni. : popolo, in quel modo istesso che i sa- 
i cerdoti ressero le braccia di Mosè, che 

i sa là sull’Oreb sostenne colla sua pre- 
_NB. — La iscrizione annua alla ghiera il combattimento fino a sera ed 

agazione della fede ha per quota iMpetrò la vittoria delle sue schiere ». 
.60; sé perpetua L. 200; alle ci RIO: 
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FIAMMA GIOVANILE 

LA NOTA SOCIALE 

La Magistratura del Lavoro 
La. magistratura del lavoro è l’or- 

gano con cui lo stato interviene a re- 

golare le controversie del lavoro, sia 
che vertano sull’osservanza dei patti 
e delle altre norme esistenti, sia che 
Vertano sulla denominazione di nuove 
condizioni del lavoro. 

(Parag. VI. della Carta del lavoro) 

Una buona conquista 

L'istituzione della magistratura del 
lavoro rappresenta certo una buona 
conquista nel campo della legislazione 

sociale. 

La scuola sociale cattolica ne ha sem 
pre propugnata l’idea; molti voti dei 
nostri Congressi ne hanno accelerato 
l’avvento ; molti studi delle nostre set- 
timane sociali ne hanno dichiarata la 
natura e le attribuzioni. 

Noi quindi cattolici plaudiamo eor- 
dialmente all’istituzione. 

Che cosa è 

Non è difficile comprendere che cosa 
sia questa Magistratura del lavoro, 
quando si tenga conto di quantò sì è 
detto finora sui dissidi che possono 
scoppiare tra i vari fattori della pro- 
duzione. Quando non si possa ottene- 
re l'accordo delle parti contendenti e 
si renda necessario l’intervento auto- 
revole dello stato, interviene a dirime- 
re la questione, non un tribunale ordi- 
nario, ma un tribunale speciale che 
viene sotto il nome di Magistratura 
del lavoro. i 

Struttura della Magistratura 

del lavoro 

La legge italiana del.8 aprile 1926 
ed un relativo Regolamento hanno da- 
ta una prima struttura della Magistra- 

tura del lavoro in Italia. Tale strut- 

non offrono 1 lero voti al Signore nel 
silenzio e nel mistero; ma piuttosto li 
senttresti ad alta voce intonare insieme 
salmi ed'inni e fare a gara nel carta- 
re le lodi a Dio. 

Lieto nel vederli e udirli, Cristo 
manda a tali coniugi la sua pace: (ove 
son due nel nome di Lui, ivi è Figli 
stesso; e ove è Egli stessi, di là ben 
lungi trovasi il nemico) ». 

E° una pagina, come vedete, che 
non ha bisogno di commento. Va pr 
tosto meditata. 

i 

la vita di tanti dei tempi nostri, do- 
vremmo trarne delle conclusioni dolo- 
rose e dovremmo dire veramente che 
la civiltà coderna cammina a ritroso. 

Ecco perchè il Santo Padre Pio XI | 

A i i 
Se dovessimo! fare un confronto col-; 

| 
| Î 

| 

| 

vuole l’Azione Cattolica. ed affermal 

che essa è antica come antica è la! 
Chiesa. 

Ì 
I 
Ì 

Egli sa che educando le anime cri- Î 
stianamente si potrà tornare a poco si 

} 

| 

Ì 

poco ad avere famiglie veramente cat- 

toliche. 

A Umberto di Savoia 
Vita e Vittoria 

Ancora una volta una mano fratri-| 

cida e bestiale s’è levata a colpire. 
Un senso d’ indignazione e d’obbro- 

brio ci assale al pensiero che è una ma- 
no fraterna, una mano italiana. Ì 

Ma no! Non può avere Patria, non 
può essere italiano colui che in un 
giorno si sacro per due vite fiorenti, 
fermo in un pensiero satanico, avanza 

la mano per colpire troneando cinica- 

mente un sogno d’amore e di fede. Sa- 
rà un antipatriotta, un senza Patria, 
un senza fede. i 

Noi, cattolici italiani, non troviamo 
‘parole per deprecare il vilissimo atten-; 

È Ì 
tato e misurando tutta la distanza che; 

Ì 
| 

la gioventù di ieri, ringraziamo fervi- 

Venduto a una ‘folle utopia di stra- 
ge e di morte, l'assassino, non poteva 
informare la sua vita alla vita nova 

d’Italia. Non poteva capire nel limpi- 
do o luminoso sorriso di Umberto di 

tura non ha certo la pretesa di essere! 

ancora perfetta; l’esperienza apporte- 
rà indubbiamente delle modificazioni e 
déi miglioramenti che la stessa pratica 
non mancherà di suggerire, Questo I 
stituto pubblico però, migliorato eol 
processo di tempo dall’esperimento che 
sì sta facendo, darà certamente ottimi 
risultati ai fini della pacificazione so- 
ciale. 
E” importante ché la Magistratura 

rispetti la capacità giuridica dei con- 
traenti e che intervenga a tempo per 

assolvere il suo compito, assicurando 
la piena espressione della giustizia so- 
‘eiale nel dirimere i contrasti tra le par- 
ti. La Magistratura del lavoro in Ita- 
lia è affidata a speciali magistrati fun- 
zionanti presso le Corti d'Appello, la 

cui opera viene poi integrata. da due, 
esperti. Questo nuovo organismo è, co- 
me si vede, la logica conseguenza del 
doveroso intervento dell’Autorità del- 

lo Stato nelle competizioni di classe. 

è. ; » “” ® n 

La famiglia cristiana 
Chi conosce un po? la' storia scel» 

siastica = e sarebbe bene:che almeno 
nelle sue linee generali tutti i giova- 
ni cattolici la: conoscesséro — ha sen- 
tito parlare del grande apologista Ter- 
tulliano. Questo: focoso. assertore del 

primato di S. Pietro, che poi sciagu- 
ratamente insuperbitosi non. volle ri- 
tirare ‘certi suoi errori chela Chiesa 

_. 

‘di Roma condannò, ci lasciò scritto 
tuttavia delle pagine memorabili. 

In questi tempi di così scarso. 517250 
soprannaturale, 10 penso che possa tor- 
nare utile riportarne qualche. tratto 
anche:su queste colonne. 

* 
Xx * 

Ecco come ‘Tertulliano ci descrive 

la vita coniugale cristiana del suo tem- 
po per contrapporla alla. vita quotidia- 
ma del paganesimo: i 

«Che magnifica coppia formano due 

eredenti, i quali, ammati dalla stessa 
speranza, dagli stessi desideri, confer- 
matt dagli stessi costumi e dalla stessa 
devozione sono uniti in Dio! Entram- 
bi fratelli ed entrambi conservi. Insie- 
me essi pregano, insieme fanno peni- 
tenza, insieme perseverano nei digiuni, 

l’uno ammaestra Valtro, esorta l'aitro, 
sopporta. Valtro. Nella Chiesa di Dio 
li trovi insieme, insieme alla mensa 
Divina, insieme nei dolori e nelle per- 
_secuzioni, insieme nelle consolazioni. 

Nessuno nasconde alcunchè. all’altro, 
nessuno evita l’altro, nessuno si rende 
di carico all’altro. 

Senza impedirsi a vicenda, ognuno 
dei due può visitare i malati, soccor- 
rere i poveri o dar l'elemosina senza 
temer rimproveri, partecipare senza 
timore al sacrificio ,recitare le quoti- 
diane preghiere. i 
Non estste furtivo segno di croce fra 

i fedé nella vita, la certezza in un do- 
mani più grande:.non poteva sopra- 

i tutto comprendere un sentimento ma- 
gnifico: l’amore di Patria. 

i Iddio ha protetto il Principe nostro. 
Ha voluto conservarlo ancora al nostro 

i amore, alla nostra devozione. Ha vo- 
‘’luto che moi potessimo ancora godere 
{ del suo.luminoso sorriso, della sua 
giovinezza fiorente. E di ciò noi alta- 

‘ mente Lo ringraziamo. 
A Umberto di Savoia, orgoglio di 

‘nostra gente, il nostro grido augurale : 
Vita, Vita, Vita, Vittoria! Elios. 

———_—_—=%%ko=——T 

separa la nova gioventù d’Italia, dal-| parla del Principe Umberto | 
ti Li: da 7 

damente il Signore. 

Savoia, tutta la. gioia .dell’amore, la 

si recava a rendere omaggio alla sal-! 
ma del Milite Ignoto. belga. La Prov-| 
videnza volle che il colpo andasse fal-: 
lito, salvando così il. nostro. amato; 
Principe da morte assassina, e rispar-| 
miando alla Nazione un. lutto irrepa-' 
rabile. 

Mentre deprechiamo, con tutta l’a-| 

nima di Cattolici e di Italiani l'infa-! 
me attentato, compiuto in una grande 

ora di letizia, innalziamo a Dio Vin- 
no del ringraziamento e della preghie- 
na per l'incolumità del nostro buon 

Principe intorno al quale oggi più che' 
mai si stringe l’anima commossa di 
tutta la Nazione. 

L’elogio dei Principi 
Il Cardinale Gamba 

I 
x rise 2 i; 

S. E. il Card. Gamba Arcivescovo di 
Torino, che gode l’intima amicizia del 
Principe Umberto, così si è espresso: 

Î 
bile per le virtù civili e religiose, per. 
la fierezza del carattere e per la pas-' 
sione dell’arte e per la coscienza colla: 
quale si dedica ai suoi più alti doveri 
militari ». 

i «Tutte le volte che il Beatissimo Pa- 
idre mi accorda una udienza, il diseor-, 
so cade sul nostro Principe, che desi-! 
dera conoscere e benedire. Io credo —! 
ha aggiunto il Cardinale — di aver 
giustamente parlato di Lui al Ponte- 

| fice. Bellissimo Principe, dotto, sapien: 
te & prudente, pur essendo giovanissi-' 
mo. Egli è davevro degno del suo de- 
stino. Religioso praticante senza mu-! 
sonerie e senza ostentazione, amabile. 
e delicato nell’esercizio della carità, ! 

i del bene. 

i gli, il loro Ass. Eiccl., strumento pre- 
| zioso della Divina Provvidenza, infu- 

PER IL PRINCIPE UMBERTO , | stente Reclesiastico a più alto posto è. 

|in alto, oltre l’azzurro della volta ce- 
Il Principe è un « diocesano ammira- ‘este, perchè questo è anche il voto ar- 

‘i condo la bella espressione di Michelan- 

Amore che iufiamma e ricorda 
Con opra tenace e sapiente seminò 

che, oggi in fiore, risplende alla luce 
del sole come il frutto più ambito: i 

Una schiera di giovani cattolici for- 
te, numerosa e sempre prima sulla via. 

Gioventù veramente degna di con-. 
servare .e diffondere, da veri militi di; 
Cristo Re, quella luce di amore che e-. 

se nelle loro menti e nei loro cuori. 
Ed oggi, mentre il già loro Assi- 

chiamato essi sentono in tutta la sua! 
fulgida bellezza e grandezza la missio-| 
ne che egli svolse a beneficio delle lo- 

To anime, 

E così? E così pur nell’amarezza de 
la perdita sale forte a giocondo da que 
sta bella schiera il grido potente e pie- 
no di riconoscenza della pura giovi- 

rezza di'Cristo: Excelsior! 
Excelsior! Più in alto! Ecco il grido!” 

spontaneo che udii uscire dal labbro 
dei trentacinque giovani, mentre là, 

sul colle indorato da un pacifico rag- 
gio di sole che andava morendo, essi, 
accerchiavarnio, come simbolica catena, 
il loro Ass. Ecel., e Parroco che, com- 
mosso ed ammirato, guardava e... tace- 

Ver: ] 
Sono i giovani del ‘Circolo di... che 

non sapendo come manifestare il loro 
profondo affetto vanno a rendere o- 
maggio filiale, vero atto ‘di gentilezza 
fiorita, a colui che fu loro Padre. 

Excelsior! Più. in alto! Si, sempre 

più in alto, al disopra di tutto quello 
che ci è dato di sapere nel Cielo! Più 

dente del vostro Ass. Ecel. che, certo 
ogni giorno per voi eleverà la sguardo 

verso Cristo affinchè... 
Affinchè il fulgore del sole che se- 

gelo, è l'ombra di Dio, sia vinto dalla 
chiarezza e purezza delle vostre anime: 

Solo ‘così quell’amore.che freme nei 
vostri cuori vivrà nella santità e nel 
ricordo delle vostre opere, sarà spro- 

ne e incitamento ai venturi e premio 
eletto a chi vi fu guida e Padre. 

Il Sacerdote che insegna ed educa 
è l’amore che infiamma. 

Il giovane che apprende ed obbedi- 

sce è l’amore che ricorda. Blas. 

consapevole dei suoi diritti altissimi ei i : ; 
dei suoi doveri, il Principe Umberto è; Tre SITI boli 

pi di si già noto nella sua fisionomia morale! i 

si è fidanzato con. Matia Josè a1 capo della Chiesa. 10 mi auguro che,i. Alla Settimana Sociale di Roma, Ma- 
del Belgi dopo la prossima visita ufficiale dei no-' ria Stieco, l’Egregia professoressa del- 

va SIP stri Sovrani ‘al Papa; il Principe pos- l’Università. Cattolica. del S.. Cuore, 
Una lieta notizia è venuta a ralle-'sa essere ricevuto, magari in udien-]che parlò di Pio XI educatore — disse 

JI Picie Umbro di Garota | 

grare il cuore di tutti gl'italiani. S.iza privata, dal Santo Padre e Pio XI 
A. IR. il Principe Ereditario, Umber-| conoscerà così un ammirabile giovane 
to di Savoia si è fidanzato ufficialmen- 
te con la Principessa Maria Josè figlia 
di Re Albertu del Belgio. 

Le. Loro Maestà i nostri amati So- 
vrani hanno accordato il loro augusto 

versario del Loro matrimonio. 
Umberto di Savoia si, è recato nei 

giorni passati nel Belgio, a Bruweiles 
per la cerimonia ufficiale del fidanza- 
mento, e a Bruaelles, Sovrani, auto- 
rità e popolo sono andati a gara nel. fa- 
re al. Pmncipe accoglienze veramente 
entusiastiche. 

La notizia ‘di questo augusto fid'an- 
zamento ha prodotto la migliore im-| 
pressione in tutte due le nazioni, che 
si ligano adesso da un nuoov vincolo 
di simpatia. 

La Principessa Maria Josè ha 23 an; 
ni ,ha avuto una educazione profonda- 
mente cristiana, ed una formazione in- 
tellettuale ed artistica assai elevata. 

Essa è ben degna di diventare la fu- 
tura Sovrana della nostra amata Ita- 
lia, e noi mell’esprimere i sentimenti 
della mostra esultanza, ringraziamo di 
vero cuore Iddio di ‘avere riservato al 
nostro amato Principe una Consorte de- 
gna delle tradizioni cristiane di Casa 
Savoia. 

Un infame attentato 
Il Principe Umberto salvato da Dio 

. Mentre esplodeva commosso il grido 
unanime di gioia e'di esultanza di due 
cuori augusti, di due case sovrane e di 
due popoli, per il fausto avvenimento, 
una improvvisa notizia veniva a tur- 
bare quella gioia, suscitando un senti- 
mento di esecrazione contro il folle e 
nefando gesto di un criminale. 

Un giovane italiano, certo Fernando 
De Rosa di Milano, fuoruscito e sov- 
versivo, esplodeva un colpo di rivol- 

o, non celebran ella 

assenso al fidanzamento ufficiale der! IT ritratto della Principessa Maria 
Principe, il. giorno 24 Ottobre, anni| 

italiano, un Principe perfetto, che è 
‘anche, come Pio. XI, innamorato dei 
bei libri, delle’ cose antiche e delle o- 
i pere d’arte». 

nelle parole del Card, Roey 
. Il Cardinale narrò poi che il Prima- 
te del Belgio Card. Roey, recentemen- 
te suo ospite a Torino, gli faceva un 
lusinghiero. ritratto della. futura Re- 
gina d’Italia: 

«Intelligente,  volonterosa, coltissi- 
ma — egli disse — la Principessa Ma- 

Ì 

ria è per indole portata a godere tut-; 
te le cose belle; però è specialmente! 
ammirevole per la grande pietà reli-! 
giosa, per la laboriosità e per il gusto 
della carità. Spirito volitivo è insieme, | 
un’anima soavemente materna. L’Ita-! 

lia acquisterà una grande Principessa;! 
dal Belgio sì allontanerà una luce ca-! 
rissima a tute povere anime vaganti! 
nel buio del dolore e nelle tenebre del-! 
la miseria ». i | 

Il Cardinale Gamba ha aggiunto che! 
ha voluto comunicare al Principe que-; 
‘sto lusinghiero ritratto morale che il’ 
Principe belga gli aveva fatto della. 
Principessa. L’Augusto Fidanzato ne' 
fu lietamente lusingato. 

LALALAAZA AZ ALDA AMA AA LA SALA I 
’ 
Ù 

Guadagno uguale per tutti: 
Un giorno un re s’ineontrò con un 

povero pastorello, e gli domandò: quan- - 
to guadagni tu a condurre il gregge al . 
pascolo? i 

— Maestà — rispose il pastore — : 
guadagno quello che guadagnate voi. | 
— Ma come mai? — esclamîò 11 re. ; 
Disse quel buon ragazzo: pa 
— Io guardando gli armenti guada-’ 

gnerò il Paradiso se faccio il mio do-' 

‘vere; e vostra Maestà non può giuada-' 

} 
ì 
Ì 

tella contro il Principe, mentre questi gnare di più governando il suo regno? 
ep b RR 

{oa 

che Achille Ratti ebbe tre simboli del- 

la propria educazione perfetta: la pi- 
cozza, il libro e la Croce: educazione 
fisica, educazione intellettuale, educa- 
zione religiosa. 

E° il compendio della formazione 

cristiana di un giovane. Corpo sano el 
mente sana, sorretta dalla scienza e 

illuminata dalla fede. 
Josì il giovane può bene affrontare 

l’erta faticosa s pericolosa dell’esisten- 

za. Così, può anche rialzarsi — se ca- 
duto — e redimersi. Se no, senza. la lu- 
ce di Cristo, l’inesperta anima: giova- 
nile finirà fatalmente col perdersi nei 
viottoli bui del vizio .e della colpa, nei 

cui bassifondi melmosi si spegneranno 
anche le ultime luci della speranza e 
dell’amore, 

12 NON. 
La Gioventù. Femminile Cattolica 

austriaca si è formata un programma 
di vita e l'ha riassunto in una litania 
di 12 NON, 

1. NON una mattina senza preghie- 
ra. 

2. NON un lavoro senza buona in- 
tenzione. 

3. NON una gioia senza uno sguar- 

Una Nazione donata a Dio 
Siamo a Reims, la città ove s’incoro- 

‘per oltre dieci anni, il seme fecondo nano in re di Francia, all’indomani de 
la consacrazione di Carlo VII, dopo la 
strepitosa vittorio di Giovanna d'Arco 
sugli inglesi invasori. 

Qui avviene una seena veramente 
i erande, che merita di essere ricorda- 
ta. 

Carlo VII è circondato dalla sua cor- 
te, coronato e fiero di sentirsi re. 

Attorno a lui siedono il veseovo che 
lo ha consacrato, uomini, d’armi, uo- 
mini, di legge, principi della città; e la 
più vicina al trono, semplice una bel- 
la, Giovanna, in piedi, che sta per par- 
lare. A 

E” piena di cioia la pastorella di 
Domremy, che ha concentrato in'sè il 

tipo così bello del carattere francese: 
il brio, l’attrattiva, l’ironia legcera il 
buon umore temperato sempre dalla 
più casta riserva, 

— Gentil Re — essa dice — se io vi 
chiedessi un dono, me lo accordereste? 

op 

3 
di 

— Certamente, o Giovanna — rispo- 
sè il principe, — Chiedi. 

— Ebbene, Sire, datemi il vostro re- Ebbene, S datemi il t 
gno! 

Un sorriso di sorpresa apparve su le 
labbra di tutti: ma il Re, come ubbi- 
dendo ad una ispirazione superna ; 

—- Io ne faccio a te un dono, o Gio- 
vanna! — disse egli, con una gravità 
che impressionò tutti. 

— Notaro — fece Giovanna — wol- 
gendosi a destra verso un uomo di leg- 
ge — scrivere questo: 

«Il Re Carlo settimo dona il suo re- 

gno a ‘Giovanna la Puicetta ». 

sorriso e mostrandolo ‘a dito: 
— Ecco ora — disse —il più povere 

cavaliere del regno! 
E riprese: — Notaro, serivete ancor 

questo: « 
regno di Francia a Nostro Signore Ge- 
sù Cristo, Re dei re». E serivete infi- 

ne: 
dei re e dei secoli, dona la Francia al 

re Carlo VII ». 

lenzio, attoniti dinanzi a tanta sempli 

cità, a tanta erazia, a tanta grandez- 
za. Il monarca come rapido, aveva le 
braccia incrociate sul petto e gli occhi 
rivolti al cielo. ? 

Ah perchè non sorge un santo il 
quale, come Giovanna d'Arco preeor- 

rendo i tempi, consegni a Cristo il re- 
eno spirituale pieno e assoluto della 
nostra Patria dilettissima? i 

«La patria nostra, che, nel gaudio 

della desiderata e raggiunta Coneilià- 

pa ha dato Dio all'Italia e l'Italia a 

lezza e la fecondità dell’idea di mma 

Regalità divina, verso la quale, trepi- 

di ed ansiosi, dopo le illusioni del pas- 
sato, stanno rivolgendosi le intelligen- 

ze ed i cuori di tutto il mondo ». 

L'organizzazione giovanile può vi 
vere è svilupparsi soltanto in propor- 
zione del lavoro e della santità del 
ll’Assistente Ecclesiastico: se anche i 

ma non è su di loro che si deve far 
calcolo. (Giuseppe Toniolo.) 

HO VISTO... 
Ho visto un giovane a bocca aperta 

e con gli occhi sbarrati davanti alla 
vetrina di un giornalaio. 

Quante figure! Quante illustrazioni! 

Non un giornale cattolico! 
E che ci stava a fare quel giovane 

colà, se era un giovane cattolico? 
î \ 

se 
Ka 

Ho visto un giovane entrare in una 
privativa per comperare un pacchette 

di sigarette. 

Quanto hai speso? 
i. — Una lira e 60 centesimi. 
| Quanto ti durano? 

Domani non ce n'è più. 
do di riconoscenza a Dio. 

4.-NON. una. sofferenza senza. atto 
di sottomissione alla volontà di Dio. 

5. NON una riunione senza il rieor- 

do della presenza di Dio. 
6. NON una offesa patita senza un 

indulgente perdono. 
T. NON una colpa senza pentimen- 

to. 
8. NON una colpa osservata negli 

altri senza giudizio attennante. 
9. NON uma buona azione senza u- 

miltà, 
10. NON un sofferente seriza confor- 

to. 
11. NON un indigente senza aiuto. 
12. NON una sera senza esame di co- 

Prendo la penna e faccio i miei cal 
coli: un giorno L. 1.60; una settima- 
na L. 11.20; un mese L. 48;.un an- 
no Li 584. 

*. E poi non si può spendere 6 lire per 
pagare Fiamma Giovanile. 

! * 
E Ù x * 

Ho visto un giovane partire un sa- 
‘bato sera per una gita in alta monta- 

gna. i 
: E la Messa il giorno seguente? 

| Eppure portava .all’occhiello un di- 
stintivo quel giovane! « P.A.S. ». 

} Pier. Giorgio Frassati amava la. 
‘montagna, faceva anche belle gite in 
montagna; ma non perdeva mai-la 
Messa alla festa! Piva 

DI 

Poi suardando il re con un angelico 

«Nostro. Sienor Gesù Oristo, Re - 

‘ Tutti gli astanti la guardano in sì- 

Dio, deve avviarsi al fasto delle anti-. 

che-erandezze, deve pur sentire la bel 

Giovanna d’Areo dona il. 

zione con la Chiesa, nella quale il Pa- 

giovani lavorano e coadiuvano, meglio, — 
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Ja vita nei.Circoli 
 SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA, 

<p» - 

Arciprete, vengono respinte. Resta 
Adunanza del Gincolo Militare Tresidente Sottofederale. A. Masutti, 

L'altra sera si raccoglievano presso Vice-presidente viene proposto Can- 
il Ritrovo Militare delle Grazie i soci: ciani Moreno, ‘e Segretario Varisco 
del Circolo stesso per la nomina del; Mattiussi, tutti del Circolo di. Tricesi- 
nuovo Consiglio Direttivo. mo. 

Dopo alcune raccomandazioni di ca-! . Eeco i dati statistici riassuntivi del 
rattere interno fatte dal Padre Assi-i movimento Sottofederale 1928 - 1929 
stente ha trattenuto l’uditorio il sig.i dati dal Presidente Sottofederale nel- 

A. Canciani della Federazione per sti-! 1a relazione testà approvata. 

molare i numerosi convenuti a mante-; Soci attivi tesserati N. 182, abbona- 

nere vivo in loro stessi Jo spirito eri-| ti aec Fiamma » N. 90 — Soci aspiran- 

Stiano e ad essere apostoli di bene pres: ti tesserati N. 176, abbonati. all’« Akpi- 
so i compagni. | rante N. 131.— Circoli presentati al 

Ha elogiato l’opera instancabile dei! l'esame di coltura N. 11 — Sezione A- 
. RR. Padri Serviti per aver dato vita! spiranti presentati all’esame N, 11 —' 

| a questo Ritrovo che si reso necessa! Attivo totale L. 1122,50 — Passivo to-' 
rio dal numeroso contingente di trup-| tale L. 1110.65 - civanzo 12.15. 

pa oggi di stanza in città. S'è data una recita per tutti i Cir- 
Procedutosi alle elezioni con la no-' coli della 'Sottofederazione nella festa 

mina‘di un membro per ogni reparto’ del giorno 8 dicembre 1928 a Tricesi. 

la assemblea dopo la rituale preghiera! mo. Si sono tenuti 3 convegni eff.: Lo 
venne tolta. i | Raspano 3 febbraio 1929; IILo a Corta-. 

le 18 luglio 1929; IlLo a Fraelacco il 
15 settembre 1929. 

S'è tenuto il Lo convegno sottofede- 
rale aspiranti in Ara il 28 luglio. Si 

» é sono tenute 7 sedute del sielio sot- gresso alla sede del Circolo, fino a | o tenute 7 sedute del consiglio sot 
lavori ultimati, è aperto dalla via Teo. tofederale e 20 riunioni - visite nei cir- 

taldo Gase: coli della Sottofederazione. 
sont : i., Il palcoscenico ambulant avev 2) Le lezioni per le gare di coltura palcoscenico ambulante che aveva 

Circolo “ elio Michelini ,, 
ci COMUNICATO 

| 

: 

i) I soci restano avvertiti che l’in.' 

usa su. à date sì ottime ‘speranze per m: NZ 
religiosa avranno inizio lunedì p. V.! j; siuti Ra user i rica 
alle ‘ore 20.30. In seguito alla stessa! n.00. rr 

duto, lasciando sulla gobba del presi- 
‘era si terrauno tutti i giorni. 

3) Come s'è già avvertito, il marte- 
di ed il venerdi sono fissati per lo stu- 
dio del mandolino. 

i dente gli ultimi dolori della sua peno- 
sa’ e corta esistenza. Solo la gioia di 

quelle poche recite che con lui si pote- 

. sistente Ecclesiastico, 
‘parrocchia di S. Margherita un since- 

i gnato da Monsignore e da don Quaiat- 

! un’artistica pergamena. 

! periodo di sua permanenza tra noi. 

i le altre associazioni. Alla fine porge 

rono-fare, lasciano una traccia lumino- 

sa di quanto si doveva fare per lo sva- fncolo Giovanie “San Giorgi Tirolo IO VARIO all TOPO 11, go dei giovani e' per un sano godimen- 
L'assemblea di domenicca 23 è sta- to dei popolani di molti nostri paesi, 

‘ta telegrafata, ma intensiva — Im-! privi di sale riereative. 
; i Queste quattro parole posero in se- pressioni autunnali dall’Assistente EFic-: 

clesiastico (cadono le foglie, cadono gli gno di triste rieordanza i... genitori 
incerti, ma la roccia resta) — Comuni-} inconsolabili. 
cazioni del Presidente col solito {o- 26. 

COMUNICATO gliettino alla mano; ultima le audi- 

zioni della conferenza del P. Matheo| 1) Il Delegato federale farà visita 
ai Circoli della Sottofederazione, si ‘ehe ha toccato il cuore a tanti, pic- 

‘coli e grandi. raccomanda la puntualità e la discipli- 

2) Il 24 novembre si sarà consiglio 
sottofed. e tutti i Circoli per tal gior- 
no dovranno avere presente l’eleneo 
tesserati 1930 Aspiranti ed Effettivi. 

Il Presidente Sottof. 

MASUTTI. 

doftofederazione di San Daniele 
Consiglio Sottofederale e visite 

Domenica 29 settembre u. s. si ten- 
i ne consiglio Sottofederale in occasio- 

ne del riuscito convegno foraniale del- 
l’Azione Cattolica. 

Passato in rassegna l’ordine del gior 
no disposte dalla ‘giunta federale fu 
proposto come Presidente Sottofedera- 

* 
*x 

L'ispettore ‘straordinario delle ga- 
helle (Danilo Cremese) sta per finire 
il suo giro e si dice che darà minuta 

relazione di fatti e di impressioni ri- 

mortate nel suo: giro. Ci sono dei ca- 

setti ehe non fanno onore a certi soci 
ehe davanti al cassiere avevano dichia- 
rato fallimento con denari in tasca... 

+ 
Dalle caserme d’Italia giungono {a- 

rissime e bellissime missive quali co- 
lombe purissime di affetto; da Vene- 
zia, da Bologna, da Pola, da ogni par- 
te i nostri circolini li scrivono con, ac- 
centi di nostalgia santa. Che Dio li 

«conserva puri! E’ stato a trovarci in 
licenza il Ministro della Poste circoli- 

CE 9) le) >» : 1) € n «ne proveniente da Bclogna, l'On. Fab ls if si Pilato Hdbakdo è dins Se. 

bro. Alla stazione nen lo volevano”la- Ha i 
seiar partire perchè Canciani voleva. Hg il Segretario del Circolo di $. 
riprenderse il suo ufficio che risente’ Si stabilì 0 , 

. li y (og 

ferse della mancanza del titolare. 51 SVabi, per suggerimento di, don E Quaiattini e di don Canciani di fare a Sa “Sr ì 130 AEDE S. Daniele il convegno aspiranti sotto- Ci .viene segnalata la riuscitissima prg S D 1 a ‘ federale il giorno 20 ottobre. | film del campaggio di quest’anno fatta ò na 
Se SN : Avendo il delegato federale visitato < S.Q Mero i SICURE ale 

dal Rev. Parroco di 8. Quirino, e'è i Circoli della forania si dichiarò sod-! 
si può visionare nel Teatrino di Via di \ x È 

se " - 3: disfatto. A S. Daniele c’è un Ci i | Gemona a richiesta del pubblico. Ci di-' ja 4 Pet Ai di STI 
ono che davvero è riuscita una così- DI ; PAL i i 

x 

e 

ma graziosa; si dice cosina perchè mi- 
sura 50 metri ma davvero... a fuoco; 

non come quella famosa del nostro 
Congresso Eucaristieo che non si sa 

“quale fine abbia fatto. 
BHE X% 

"E? oggetto di studio e di ammirazio- 

ne il pizzo di Mario. Ed è fatto così 

bene, con tale finezza, che se non stia- 

mo attenti lo si prende per quello di 

qualche dottore o di qualche avvoca- 

to. Del resto è un onore per gli amici 

“avere un pizzo artistico. Anche Carlo 

sta studiando se dalla peluria venga 

qualcosa di grave. L’amieo che trascu- 

Ù 

Circolo ed una sezione aspiranti enco-, 
miabili sul serio!!!; a Muris tutti sono. 
nel Circolo! e Pionano benone!... anche 

in vista di certi... confetti!; a Villa. 
:i nova si studia anche la musica (altro. 

te ed i grandi d’inverno all’opera!; a 
S. Pietro di Ragogna, a Carpacco ed a 

ne tre bei circoletti; ed a Rodeano an- 

che si lavora! 

' Vicario si allontana con Monsignore 

| scono a stento, a frenare l’emozione 
i che vorrebbe prorompere in pianto, con 
i un grido unanime: «Viva il’ nostro 
» Assistente! ». 

soci; a S. Giacomo di Ragogna c’è un. 

che ignoranti i cattolici! seminano il 
frumento e poi suonano anche la musi-' 

ca!); a Rivis d’Arcano ottime impres-' 
sioni!; a Susans... gli aspiranti d’esta-' 

S. Daniele del Friuli 

Partenza del Signor Vicario 

La sera del 24 ottobre u, s., il tea- 
tro dell’Oratorio del Sacro Cuore era 
affollato di Uomini e di Giovani cat- 
tolici che volevano esprimere a Don 
Valentino Barachino, loro amato As- 

destinato alla 

ro ringraziamento e un affettuosissimo 
saluto. Verso le 8 comparve, accompa- 

tini, il sig. Vicario che fu accolto da 
uno spontaneo caloroso applauso. Il 
Presidente U. C. dopo aver detto cor- 
dialissime parole offerse al ‘partente 

Prese poi la parola il Presidente del 
Circolo Giovanile che ricordò con vi- 
va riconoscenza il lavoro fatto da don 
Valentino in mezzo alla giovenntà nel 

Monsignor Arciprete, nella cui vo- 
ce si sente tutto il dolore del distacco, 
parla degli innumerevoli sacrifici sop- 
portati dal buon Sacerdote; ringrazia 

e saluta il partente anche a nome del- 

gli auguri più santi e più belli per il 
lavoro che incomineierà a S. Marghe- 
rita. Don Quaiattini, novello Assisten- 

te Ecclesiastico delle locali associazio- 
ni maschili, dice di accettare con tre- 
pidaizone l’eredità lasciatagli da Don 
Valentino e si propone con l’aiuto di 
Dio di far tanto bene per la gioventù 
della. nostra Parrocchia. 

Don Valentino, che nella sua gran- 
di umiltà non sa spiegarsi perchè gli 
sia stata fatta questa dimostrazione, 
ringrazia tutti con belle fraterne pa- 

Î 

role. Domanda, come grazia speciale| 
che si preghi per‘lui. Il dolore è pa- 
lese su tutti i volti e quando il signor 

e con don Quaiattini, i convenuti rie- 

Giornata Missionaria, 

Quest’anno a S. Daniele l’incasso 
pro Missioni è stato veramente conso- 
lante e fruttò la bella somma di lire 
821.30, E ciò per merito in gran parte 
dei giovani del Circolo. Bravi, bravi 
ragazzi! ; 

La partenza del Presidente 

Il nostro amatissimo Ferruccio But- 
tazzoni ha lasciato la mamma diletta, 
i cari amici del Circolo, l’Assistente 
Ecclesiastico che lo amava come un 
fratello, per andare... Ma dove dun- 
que: Im America? In Asia? In Africa 
a guadagnar tanti soldi per poi tor- 
nare a S. Daniele rieco, milionario da 
meravigliar tutti? 

Sì.. Ferruccio, che da tre anni tene- 
va chiuso nel cuore buono e. generoso, 
un ardente desiderio di far guadagni 
illimitati e tali da non poter essere ra- 
piti mai da nessuno, neppure dalla 
morte, sta preparandosi nel silenzio 
d’un collegio di Treviso a divenir mis- 
sionario, per portare a tanti derelitti, 
il suo amore ardente illuminato dalla 
luce santa del Vangelo. 

Ferruccio ha risposto con entusia- 
smo d’apostolato alla dolcissima insi- 

stente chiamata di Gesù che lo voleva’ 
suo e in cambio gli voleva dare tutte le' 
immense ricchezze di cui si sente pa-| 
drona un’anima che lavora con Gesù! 
e per Gesù. 

Il nostro Presidente ha lasciato un’ 
gran vuoto. Quanto bene gli volevamo! 
E quale gioia proveremo tutti allor-| 

chè egii prima di partire pér le terre 

Osiamo sperare che ciò avvenga pre- 
sto. E questa nostra speranza diviene 
certezza, se pensiamo con quanta ri- 

; i 2 flessione e con quale soda pietà egli 
Coseano stanno per uscire d’incubazio-. abbia voluto prepararsi al gran passo. 

Ferruccio è stato preceduto nella 
Ù 

i. 
| sublime via delie missioni da Zuliani 

Convegno Foraniale 

Domeniea 20 ottobre, un nuovo sof- 

fio di vita giovanile portato dagli a- 

spiranti della forania, allietava il no-! 
stro bel S. Daniele. I dieci Circoli era- 
no degnamente rappresentati. Fu ce- 

| lebrata la S. Messa nella chiesa della 
Fratta, poi i convenuti si portarono 

nel bel Teatro dell’Oratorio del Saero 
Cuore dove Edoardo Polano Presiden- 

te della Sottofederazione porse un af- 
fettuoso saluto a nome del Circolo di 
S. Daniele. Indi parlarono don Qua- 
iattini e don Comand esortando gli a- 
scritti ad una vita di disciplina e di 
purezza. Il dott. Biasutti L. svolse as- 
sai bene una conferenza sul tema: 
«Santificate la festa». Il fanciullo 
Zardi Giorgio lesse un ‘appropriato di- 
scorso che piacque tanto agli aspiran- 
ti i quali, dopo alcune barzellette del 
simpatico «Stagnin »,  consumarono 
fra evviva, risate e salti la colazione al 
sacco. Nel pomer io 

atie:=| 

parlò; come sa parlar lui, l’infaticabile 
Stagnin. Prima di sciogliere il conve- 
gno improntato alla più schietta fra- 
ternità, Renzo Mardero recitò un. bel! 
monologo gli uomini e giovani cat-| 
tolici di S. Daniele esilarono il pubbli-' 
co formato quasi totalmente di aspi- 
ranti con la farsa: «Pieri Poe a U- 
din ». 

Speriamo di rivederci un’altr’anno! 
ancor più numerosi, più forti, più ani- 
mati a lavorare per il bene del Signo- 
re e di conseguenza anche per il bene 
nostro e dei nostri cari. 

Terenzano 

Nel mese di ottobre il Circolo gio- 
vanile fece 
nerale per 

G. Bosco e una nella circostanza della 
solennità del SS. Sacramento. 

menica 27 ottobre in questo paese si! 

celebrò la tradizionale solennità del 
SS. e di Cristo Re. 

Per bene iniziare. questa giornata la 
maggioranza dei fedeli assieme col 

Circolo. si accostarono alla S. Comu- 
nione. sui 

Dopo la Messa solenne, che venne 
cantata dalla locale cantoria il Circo. 
lo sì offerse di fare la guardia d’ono- 
re al fiantissimo nell’ora in cui trova- 

vasi abbandonato quasi da tutti. 
Alle ore 8.30 dopo alcune preci ai 

piedi dell’altare si fece la processione’ 

col SS. Sacramento. I soci vi presero. 
parte con la corona alla mano recitan- 

do al alta voce il S. Rosario. 

Codroipo 
Ai soldati ed agli emigranti 

Carissimi giovani, 
Dopo aver ricevuto dai vostri com- 

pagni del Circolo a nome loro e degli 
assenti il benvenuto cordiale, è più 
che conveniente che mi presenti a voi, 
dilettissimi giovani, come un muovo 
fratello maggiore. Appena venuto nel 
caro Circolo. il mio pensiero è volato 
subito a voi che siete lontani dal vo- 
stro caro nido per attendere ai doveri 
di cittadini o per le imprescindibili e- 
sigenze della vita. Avrei voluto scriver- 
mi subito: potete dunque immaginare 
con quanto affetto ora vi porga il mio - 
saluto. Non ho la fortuna ancora di co- 
noscervi ma mi auguro vicino quel 
giorno in cui potrò vedervi prendere 

parte alle nostre lezioni di religione ed 
anche al nostro teatro: non vi cono- 

sco ma pure so di amarvi anzi di prè-. chiaro, un uomo che sa osservar? 1 

diligervi appunto perchè i lontani so-| vita, che Je ragioni colcrisce col sen 
no sempre più vicini nel pensiero. A'4timento e coll’affetto. L’opera merit 

i voi dunque il mio saluto nel Signore. molta stima e l’avrà appena sia cono 
: Mantenetevi buoni com’eravate in se-! sciuta. 
i no al Circolo e pensate che i pericoli: 
i devono ritemiprare la vostra virtù. | tono che all’opera ha posto numerose 

È è CS | Vorrei suggerirvi tante altre cose ma' ed opportune note, aggiornando ia bi 
lJentane vorrà darci la sua benedizione. Sa | ; PP d 

{ vogl 
| casione. i‘ 
| Il vostro aff.mo Assistente Eccl. 

Sac. Giov. Murero. { 
Tarcento 

Lutto del Circolo | 
| 

io disse belle paro-| 
le un caro aspirante di Ragogna e poi na ben preparata gli effetti di luce ma- 

I gnifici, gli attori veri artisti lasciaro- 

una solenne Comunione ge-: 
il Papa, per il Beato don! 

Con un triduo di preparazione de-! 

io riservarle per una migliore oc-| bliografia a vantaggio delle persone 

ra queste cose è... Nini. 

— Sottofederazione di Tricesimo 
Su Consiglio Sottofederale 

îl giorno 3 ottobre per il consig 
Il Delagato federale Biasutti venne. 3 o i Fa 

; " lio di- bio Comand,: a don Giuseppe Quaiatti- 

sposto dalla giunta federale. Era pre- ni, 

sente mons. Arciprete. Il Delegato fe- 

derale passa in rassegna le attività del no | vo1 ; 

Circoli singoli e raccomanda il saldo ‘aspiranti il nostro grazie! Il 20 otto- t 

per il bre vi fu pure un consiglio sottofede- la vi. agi 

rale in cui il delegato federale racco-' questo giornale potrà giungere fino.a seguirono i funerali, che | 

‘ricordiamo e quan- commoventi. La bara era portata dai 

il bel gior- to bisogno abbiamo della loro preghie-' compagni del Circolo. Seguirono il fe- 

i i ‘retro, i parenti e una buona rappresen- 

' Dopo il convegno degli aspiranti 
“i 

' A1-Presidente della sottofederazione 
di S. Daniele ed al segretario sottof. 

i nostri auguri di laborioso apostola- 
te nei Circoli della sottofederazione. 

A. Mons. Arciprete, al Rev. don Fa- 

al. dott. Biasutti e a Pre Licinio 
nonchè a tutti coloro che s’interessaro- 

e lavorarono per il bel convegno 

spiranti, le gare di coltura, 
etto, ed il tesseramento 1930.. 

mandò le riunioni domenicali degli a- loro, dica quanto li 

i Gino, da Brosolo Alvise e Brosolo Um-| 

i 

‘ro cugino tutti e quattro ascritti al no- 
i stro Circolo, tutti ne' fiore della gio-; vanile Cattolico. 
vinezza, e da Suor Maria del Beato! 
Odorico la buona e gentile ex Presi-' che da tempo minav 1 

dente delle giovani cattoliche, che ha giovinezza, ha stroncato, all’età di 2 
' 

| veramente onore alla gioventù di San completa rasse 

i Daniele con i loro studi ed il loro con-' to dai desolati 

egno. i ! ti compagni, spirò serenamente pe 

Essi hanno scelto la via migliore e se’ raggiungi (a) I 
| 

ra. Ù 

Lunedi, 14 ottobre u. s., spirò nel 
berto fratelli, da Brosolo Leonardo lo-! bacio del Signore il nostro caro amico 

e socio Franz Mario del Circolo Gio-| 

Troppo presto l’implacabile morbo. 

a la sua florida‘ È È 
8' M. F. - S. DANIELE. — Ti raccomat 

| saputo essere sempre la sorella spiri-' anni la sua forte fibra. Confortato da 

' tuale di questi figlioli, i quali fanno tutti i carsimi della religione, nella | 

gnazione in Dio, assisti-| a 
familiari ed angoscia-. STAGNIN. — Gl’insiu 

re l’eterno premio. Martedi; 
riuscirono 

tanza del Circolo con bandiera. Prima 
Ì a + 
i che la bara sceendesse nella fossa il 
| Presidente del Circolo portò l’estreme 
i saluto al compagno che fin della sua 
‘ adolescenza fece parte attiva del Cir- 
i colo e di altre istituzioni cattoliche. 

i Fece rilevare come T’estinto abbia sem 
i pre osservate le pratiche di religione 
i senza alcun rispetto umano e come a 
i fronte alta e serena abbia sempre com- 
| piùto il dovere di giovane cattolico. La 
! sua vita fu umile e silenziosa, ma sem- 
{ pre pronta la sua azione per il bene. 

i Vadano le più sentite condoglianze a- 
gli angosciati famigliari. 

Moggio Udinese 
‘ Al San Carlo 

Finalmente « Oberdan » ha asceso il 
palco! Do l’annuncio a tutti gli sban- 
dati che, dopo imparata la parte, han- 

Mai iv) 

rato, aspettato.. e trionfato. L'esito fu 
superiore ad ogni aspettativa. Lia sce- 

no nell’uditorio la più bella impressio- 
ne. Il padre, Oberdan, il maresciallo 
e... tutti facevano proprio la loro par- 

‘te. La comica poi. fu un finimondo. 
Quante bocche, che figure, che arne- 
si!!! Insomma. bene... e se in pochi si 
fa tanto, quando saranno molti che 

succederà ?.Il S. Carlo vi saluta. 

Bucaneve. 

ditta 

Pensieni d'un giovane contadino | 
Dicono tanti: Perchè il Circolo?... 
Heco che io vi espongo i vantaggi 

che ebbi nel Circolo: 
1) Nel Circolo io imparai a star lon- 

tano dai balli. 
2) Non ho mai bestemmiato, perchè 

nel Circolo ho sconosciuto l’enormità 

della bestemmia, 
8) Frequento i sacramenti e vivo da 

buon cristiano, perchè il Circolo mi ha 

educato così. 
‘ 4) Imparai a combattere i brutti 

pensieri ed a mantenere l’anima pura 
per il Signore. Voi ridete?... Io inve- 

ce sono tanto contento! 

Corrado Ermes. 

ae 

‘Tra i libri 
| 

(SCHRYVTRE (Giuseppe; C. SS. R.). 
i «I principi della Vita Spirituale ». 

Traduzione con note e con bibliogra- 
fia aggiornata del Sac. Dr. Alessan- 
dro Gantono. In-8, 1929, pag. XII- 
464 - L. 12. — Casa Editrice Mariet- 
ti, Via Legnano, 23 - Torino (118). 
I Padre Sehryvers, 

Socialmente lo Sehryvers è autore 
di un perspicuo Trattato di Economia 
Sociale apprezzato per la chiarezza e|| 
la semplicità. 

Ne] campo letterario religioso i suoi 

libri tradotti in italiano sono andati 

a ruba, tanto sono piaciuti e sono rie- 
ehi, densi di pensiero. 

La sua opera maggiore, più bella è 

«1 principii della vita spirituale » che 

l'editore Marietti offre ora al pubblico! | 
italiano. 

sia la perfezione cristiana, in cho con- 

sista, i mezzi per raggiungerla, gli o- 

stacoli da eliminare lungo il cammino; 

non facile e non breve, 

Egli è un ragionatore preciso, logico, 

TI traduttore è Don Alessandro Can 

ino preso il volo. Ma noi abbiamo spe- | 

redentorista |. 
fiammingo ha un nome e nella lette-| 
ratura religiosa ed in quella sociale.) 

Lo (Schryvers v’insegna che cosa 

più studiose. — ; 

E’ una pubblicazione che tiene ut 

posto eospicuo nella odierna lettera 

tura religiosa, e noi la rareomanilia. 

mo agli Assistenti Ec:lesiastici ed 

giovani. i. 
n 

+ 

È 
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Piccola posta 

x i . de . 
tura è talvolta indecifrabile! 

do la brevità: grazie però della tu 

corrispondenza, tanto per «Fiamma 

che per «Vita Cattolica», i 

ecessi nel ber 
r non devono scoragigiare, ma devot 

' temprare le anime forti. 

‘Sac. Olivo Comelli Direit. respon 
Udine - Arti Grafiche Coop. Friulsg 

IOL - TERENZANO. — La tua serit | 


